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La Provincia di Como – l’Assessorato alle Politiche attive del lavoro e formazione professionale pubblica rende note le 
INDICAZIONI OPERATIVE PER LA RENDICONTAZIONE DELLE DOTI PIANO 411

La liquidazione della dote, corrispondente al valore indicato nel PIP del singolo destinatario, verrà effettuata secondo le seguenti modalità: 

ITER PROCEDURALE
È data possibilità agli operatori sottoscrittori del PIP di richiedere 2 acconti pari al 50% (prima tranche) e al 30% (seconda tranche) secondo le modalità di seguito riportate. La liquidazione della dote relativa al PIP di un  singolo destinatario concluso, può essere richiesta anche in un'unica soluzione (a SALDO) in seguito alla presentazione della rendicontazione finale e dei giustificativi richiesti secondo le modalità indicate al punto c.

La premialità OTP e contributo di premialità assunzione all’azienda non vengono conteggiati ai fini degli acconti (si rimanda ai punti 2-3).

	1 . PER LE AZIONI: Colloqui per il bilancio delle Competenze, Formazione, Supporto nella ricerca attiva, Borsa lavoro se prevista).

	a. PRIMO ACCONTO PARI AL 50%

	È possibile richiedere una prima tranche, pari al 50% della somma dei valori delle azioni del PIP programmate (Colloqui per il bilancio delle Competenze, Formazione, Supporto nella ricerca attiva, Borsa lavoro);

	L’operatore che ha sottoscritto il PIP inoltrerà domanda di liquidazione di acconto del 50% pari alla somma delle fatture allegate resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445/2000 in cui si attesta la veridicità di quanto contenuto nella stessa e la conformità e rispondenza degli elementi esposti con la documentazione in originale relativa alla spesa sostenuta ed al servizio fruito, conservata dall’operatore che ha sottoscritto il PIP. (vedi fac-simile richiesta - ALLEGATO O)

	La domanda di liquidazione viene presentata da parte dell’operatore accreditato con cui il destinatario ha stipulato il PIP. Dovrà essere prodotta una domanda per ciascuna dote per la quale si chiede il pagamento (possono essere presentate ovviamente gruppi di richieste di liquidazione).

	Alla domanda di liquidazione dovranno essere allegate le Fatture/ricevute fiscali  intestate al destinatario pari al 50% del valore del PIP relativo alle azioni in oggetto al punto 1, le fatture devono essere controfirmate dal destinatario stesso a titolo di autorizzazione al pagamento. La fattura deve riportare i riferimenti all’avviso, ai servizi per i quali si chiede l’acconto, il costo orario di ciascun servizio.   

Per la borsa lavoro serve copia della Convenzione e progetto formativo con azienda

	La Provincia liquiderà l’importo complessivo riportato nella richiesta di liquidazione all’operatore sottoscrittore del PIP.

	Al fine della erogazione del primo anticipo e dei pagamenti intermedi è fatto obbligo agli operatori privati di presentare una fidejussione per un importo pari all'ammontare degli anticipi da percepire (80% del totale del contributo), rilasciata da banche o imprese di assicurazione indicate nella Legge 10.06.1982, n. 348, da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. 385/93. Detta garanzia dovrà avere durata per un periodo compreso tra la data di sottoscrizione dell’Atto di avvio dell’attività e i 12 (dodici) mesi successivi alla presentazione della certificazione finale della spesa (rendicontazione finale). La liberatoria della garanzia fidejussoria sarà rilasciata previa presentazione, ove dovuta, della copia dell’eventuale bonifico di restituzione somme riscosse in eccesso rispetto alle spese effettivamente pagate. Si precisa che il soggetto attuatore è tenuto a verificare costantemente la permanenza dell’idoneità degli istituti che rilasciano la garanzia fidejussoria.

	b. SECONDO ACCONTO PARI AL 30%

	La seconda tranche, pari al 30% del contributo potrà essere richiesta a seguito della comprovata spesa dell’80% del primo acconto, cioè dell’erogazione di almeno il 40% dei servizi previsti dal PIP, successivamente alla presentazione di apposita certificazione, sottoscritta dal rappresentante legale o da altro soggetto con potere di firma, attestante la validità dei dati inseriti sull’applicativo GBC (SINTESI);

	L’operatore che ha sottoscritto il PIP inoltrerà domanda di liquidazione di acconto del 30% pari alla somma delle fatture allegate resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445/2000 in cui si attesta la veridicità di quanto contenuto nella stessa e la conformità e rispondenza degli elementi esposti con la documentazione in originale relativa alla spesa sostenuta ed al servizio fruito, conservata dall’operatore che ha sottoscritto il PIP. (ALLEGATO O)

	La domanda di liquidazione viene presentata da parte dell’operatore accreditato con cui i destinatari hanno stipulato il PIP. Dovrà essere prodotta una domanda per ciascuna dote per la quale si chiede il pagamento (possono essere presentate ovviamente gruppi di richieste di liquidazione)

	Alla domanda di liquidazione dovranno essere allegate le Fatture/ricevute fiscali  intestate al destinatario pari al 30% del valore del PIP relativo alle azioni in argomento al punto 1, fe fatture devono essere controfirmate dal destinatario stesso a titolo di autorizzazione al pagamento. La fattura deve riportare i riferimenti all’avviso, i servizi per i quali si chiede l’acconto, il costo orario e le ore erogate per ciascun servizio.  

	c. SALDO

	La richiesta di liquidazione del saldo potrà essere avanzata per singolo PIP concluso al netto dell’importo già ricevuto a titolo di acconto. In caso di presentazione della richiesta di liquidazione al termine di ciascun PIP (a saldo) senza precedente richiesta di acconti, non è necessario presentare la fidejussione. La liquidazione del saldo verrà perfezionata solo dopo verifica della documentazione richiesta e di seguito elencata.

	Per procedere alla richiesta del Saldo è necessario che l’operatore che ha sottoscritto il PIP proceda a: 

CHIUDERE PIP IN GSS;

e consegnare alla Provincia la seguente documentazione a titolo di RENDICONTAZIONE FINALE:

Relazione finale sottoscritta dal destinatario della dote e tutor (secondo schema allegato agli avvisi);

Registri in originale.

Copia cedolini borsa lavoro.

	La rendicontazione finale dovrà essere presentata entro e non oltre 90 giorni dalla data di conclusione del PIP.  

	Sulla base della documentazione prodotta, la Provincia procederà alla determinazione dell’importo riconosciuto e comunicherà all’operatore che ha sottoscritto il PIP i valori delle fatture di saldo.

	L’operatore che ha sottoscritto il PIP inoltrerà la domanda di liquidazione del SALDO pari alla somma delle fatture allegate resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445/2000 in cui si attesta la veridicità di quanto contenuto nella stessa e la conformità e rispondenza degli elementi esposti con la documentazione in originale relativa alla spesa sostenuta ed al servizio fruito, conservata dall’operatore che ha sottoscritto il PIP. (ALL. O)

	La domanda di liquidazione viene presentata da parte dell’operatore accreditato con cui i destinatari hanno stipulato il PIP. Dovrà essere prodotta una domanda per ciascuna dote per la quale si chiede il pagamento (possono essere presentate ovviamente gruppi di richieste di liquidazione)

	Alla domanda di liquidazione dovranno essere allegate le Fatture/ricevute fiscali o cedolini borsa lavoro intestati al destinatario pari all’importo riconosciuto (corrispondente alle ore effettivamente erogate al costo orario sostenuto per ciascun servizio del PIP).

	

	d. CERTIFICAZIONI INTERMEDIE E RENDICONTAZIONE FINALE

	Il soggetto attuatore (operatore che ha sottoscritto il PIP) deve produrre certificazioni trimestrali e finali delle spese inerenti il Programma utilizzando il sistema informativo (GBC) SINTESI

	I giustificativi di spesa sono costituiti dalle fatture o altro regolare documento emesso dagli operatori della filiera nei confronti del destinatario del PIP nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale e in particolare alla normativa in materia civile e fiscale. La data di pagamento dei giustificativi corrisponderà alla data di liquidazione degli acconti/saldo da parte della Provincia .

	IMPORTANTE!! Tutti i giustificativi inseriti in GBC dovranno essere inseriti come “Giustificativo di spesa” nel campo “Tipo di documento”. In tal modo si aprirà il campo “descrizione documento” dove dovrà essere inserito COGNOME NOME del Destinatario e l’oggetto della fattura. (VEDERE ALL. B)

	e. DOCUMENTI RICHIESTI PER PAGAMENTO

I ACCONTO PARI AL 50%

	Domanda di liquidazione

	Fatture/ricevute fiscali intestate al destinatario 

	PIP in originale (se non ancora consegnato)

	Eventuale convenzione o accordo e/o progetto concordato con altri soggetti coinvolti nella realizzazione del PIP.

	Eventuale convenzione e progetto formativo con azienda per Borsa Lavoro

	DURC

	Fidejussione 

	f. DOCUMENTI RICHIESTI PER PAGAMENTO

II ACCONTO PARI AL 30%

	Domanda di liquidazione

	Fatture/ricevute fiscali intestate al destinatario 

	Eventuale convenzione e progetto formativo con azienda per Borsa Lavoro

	Copia cedolini borsa lavoro

	DURC 

	Fideiussione (se non ancora presentata)

	Registri (copia) delle azioni erogate attestanti lo svolgimento del 40% delle ore previste dal PIP per ciascun servizio.

	g. DOCUMENTI RICHIESTI PER LA DETERMINAZIONE VALORE DEL SALDO PIP

	Dichiarazione di chiusura del PIP;

	Relazione finale sottoscritta dal destinatario della dote (secondo schema allegato agli avvisi);

	Registri in originale.

	h. DOCUMENTI RICHIESTI PER LIQUIDAZIONE SALDO

	Domanda di liquidazione

	Fatture/ricevute fiscali intestate al destinatario 

	Copia cedolini borsa lavoro

	DURC 

	Elenco dei giustificativi di spesa (secondo schemi che verranno illustrati il 16 p.v.); 

	Questionario di gradimento (inserito in SINTESI)

	2. CONTRIBUTO OTP – PREMIO OPERATORE 

	Per la liquidazione del contributo di premialità per l’Operatore successivamente alla chiusura del progetto il soggetto attuatore del programma trasmetterà alla Provincia richiesta di liquidazione del contributo allegando copia del contratto di assunzione del destinatario della dote.

	

	3. CONTRIBUTO DI PREMIALITA’ ASSUNZIONE AZIENDA (SVANTAGGIO GRAVE E DISOCCUPATI 1)

	

	L’incentivo, erogato al termine del periodo di prova, è concesso ai sensi del Regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione del 12 dicembre 2002, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione, come modificato dal Regolamento (CE) n. 1040/06, del 7 luglio 2006. In particolare, gli aiuti sono concessi ai sensi dell’articolo 5 del citato Regolamento. L’incentivo è altresì concesso nel rispetto della normativa nazionale ed europea concernente gli aiuti di stato alle imprese, riconducibili alle regola del “de minimis” ai sensi del regolamento n. 1998 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE in merito agli aiuti di importanza minore, e nel rispetto della normativa nazionale ed europea concernenti gli aiuti destinati alla formazione ai sensi del Regolamento (CE) n. 68/2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione.

	Gli incentivi verranno erogati direttamente all’impresa da parte della Provincia di Como, dietro presentazione del contratto di lavoro stipulato nonché a seguito del superamento del periodo si prova, allegando dichiarazione dell’azienda che ha effettuato l’assunzione concernente la normativa comunitaria sugli aiuti di stato (dichiarazione de minimis).

Per i contratti a tempo indeterminato a seguito del superamento del periodo di prova verrà erogato il 100% dell’importo dovuto in base al contratto stipulato (2000-1000).

Per i contratti a tempo determinato a seguito del superamento del periodo di prova verrà erogato il 50% dell’importo dovuto in base al contratto stipulato.

Dopo 12 mesi dall’assunzione verrà liquidato il saldo. In caso di cessazione entro i 12 mesi dall’assunzione verrà riconosciuto l’importo in proporzione ai mesi di durata effettiva.

	Nel caso di assunzione del lavoratore coinvolto nel programma, da parte del soggetto attuatore, questi dovrà optare tra il riconoscimento della Dote individuale del lavoratore e l’attribuzione dell’incentivo al datore di lavoro. Al lavoratore che intraprende un’attività autonoma con apertura di partita IVA spetta l’incentivo all’assunzione parimenti all’azienda.
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